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“Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”

Art. 33. Agevolazioni  - 

5. Il genitore o il familiare lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico o privato che assista con continuità un parente o un affine entro il terzo grado handicappato, con lui convivente, ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede. 

